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e (Tendo rtata rimetta dalla Turia del libeccio una gran quantità d’ arena 
in bocca di fiume morto, Tatto fare che io ebbi il ToiTetto una matti­
n a , poco avanti mezzogiorno s’ aprì-una bocca larga 40. braccia con 
Tondo notabile, in modo che l’ acqua, che già aveva ingombrata tutta la 
campagna, Tcorfe via in meno di tre giorni, e lafciò libero, ed afciutto 
il paefe con maraviglia di tu tti. Si trovò prefente a quefto fatto, fopra
il luogo (tetto, nel medefimo giorno, che s’ aperfe, il Sermo Gran-Du­
ca, la Serma ArciduchelTa Madre, tutto il Magiitrato de’ forti, con mol- 
tirtìme altre genti, e contadini del paefe, e tutti videro molto bene, 
che non fu mai portibile , che una barchetta armata di otto remi, che 
era venuta di Livorno per fervire il Sermo G ran-D u:a, potette fuperare 
la corrente, ed avanzarli dentro fiume morto ; e la Serma , la quale era 
venuta con penfiero di far ferrare la detta bocca in mare , ed aprire 
quella in Serchio, mutò parere, ordinando, che fi lafciaile aperta in 
mare, come fu efeguito. E  fe di prefente fi ritornerà in Serchio, fono 
molto bene ficuro, che farà necettario riaprirla in mare. Fu anco dato 
ordine, e carica a perfona apporta, che averte penfiero di aprire la me. 
defima bocca, come fi è detto, ne’ bifogai. E  così le cofe fono cammi­
nate attai bene fino a’ prefenti tempi. Ma effendo da mezzo Ottobre 
fino aderto, che fiamo al primo di Febbrajo, continuati impetuofi libec­
ci, e mezzigiorni con frequenti, ed abbordanti piogge, non è meravi­
glia, che fia feguita qualche inondazione ; ma dirò bene, che molto 
maggior difordine farebbe (tato, fe la bocca fotte (tata aperta in Serchio.
Quefto, che ho detto fin quì,èartài chiaro,ed intelligibile da tutti quel­
l i ,  che hanno qualche notizia, e mediocre ingegno in quelle materie .
Ma quello, che fono per proporre da qui avanti, fono molto ben ficuro 
farà intefo da V. R. ■ ma parrà fìrano, ed inverifimile a m olti. Il pun­
to è , che io dico, che cc;i alzare il livello di fiume morto un mezzo 
braccio folamente alla fua sboccatura, penetrerà in Serchio più di quel­
lo che farebbe in m are, cagionerà tre , o forfè più braccia di alzamen- •  
to dell’ acque fopra la campagna verfo Fifa, ed anco più di mano in ma­
no che s’ allontaneranno dalla marina, e così feguiranno grandirtime 
inondazioni, e danni di confiderazione; e per intendere, che quefto fia 
verirtlmo, debbefi notare un accidente da me avvertito nel mio difcorfo
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